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Lo scopo del laboratorio è stato quello di proporre esperienze di costruzione di curricoli continui, nell’ambito aritmetico-algebrico e geometrico, che consentano di individuare percorsi didattici significativi. L’obiettivo è quello di fornire agli allievi/e, un continuum apprenditivo che permette di trasferire le procedure di acquisizione di conoscenze e competenze dai campi di esperienza, propri della scuola dell’infanzia, alle discipline specifiche della scuola media inferiore attraverso gli ambiti che caratterizzano la scuola elementare. 

Nell’attivazione di queste esperienze si è voluta sollecitare una riflessione sulla necessità di procedere, nei diversi gradi dell’istruzione, attraverso la pratica di saperi coerenti e coordinati, per eliminare inutili ripetizioni e suggerire una didattica di tipo elicoidale che riprenda gli argomenti approfondendoli, di volta in volta, in relazione all’età ed alle competenze pregresse degli alunni.

I due versanti didattici che sono stati proposti nel gruppo riguardavano l’ambito aritmetico-algebrico e quello geometrico.

Il primo, che guarda all’algebra come ad una disciplina in cui gli aspetti computazionali e tecnici sono superati   in una visione globale di scienza di relazioni e strutture, si propone di individuare attività che affrontino, fin dai primi anni di scuola elementare, gli snodi fondamentali nella costruzione del pensiero algebrico: linguaggio naturale/scrittura simbolica; sintassi/semantica; procedure/relazioni ( Arzarello, Bazzini e Chiappini, 1994).

Il secondo, partendo da un campo di esperienza sulla geometria solida attivato nella scuola dell’infanzia, si propone di mappare un itinerario didattico che attraversi il ciclo elementare e percorra gli apprendimenti propri della scuola media inferiore superando ripetitività e vuoti concettuali, per fornire un tessuto apprenditivo ricco e stimolante.

2. GEOMETRIA

La comunicazione è iniziata con la presentazione del percorso relativo ad un approccio graduarto all’intuizione del concetto di solido nella scuola dell’infanzia.

a. Obiettivi cognitivi

a.1 - Intuire che un elemento solido possiede una forma propria.

a.2 - Intuire che un elemento solido occupa uno spazio.

b. Obiettivi metacognitivi

b.1 - Saper lavorare in gruppo.

b.2 - Saper osservare.

b.3 - Saper porre domande

b.4 - Saper formulare congetture.

b.5 - Saper verbalizzare.

b.6 - Saper utilizzare capacità senso-percettive.

b.7 - Saper utilizzare capacità senso- motorie di tipo relazionale.

c. -  Obiettivi specifici 

c.1 - Intuire che un elemento solido possiede una forma propria 

c.1.1 – Imparare ad osservare le diverse caratteristiche di oggetti solidi ed elementi liquidi.

c.1.2 – Imparare ad osservare le diverse caratteristiche di oggetti solidi ed elementi aeriformi

c.1.3 – Imparare ad osservare le diverse caratteristiche di elementi liquidi ed elementi aeriformi.

c.1.4 – Imparare ad osservare le caratteristiche di alcuni solidi “particolari” ( chicchi di mais, ghiaia, sabbia, foglio di carta, creta, pasta di sale ).

c.2 -  Intuire che un elemento solido occupa uno spazio 

c.2.1 – Imparare ad osservare l’interazione tra elementi solidi

c.2.2– Imparare ad osservare l’interazione tra elementi solidi ed elementi liquidi.

c.2.3– Imparare ad osservare l’interazione tra elementi liquidi

c.2.4– Imparare ad osservare l’interazione tra elementi liquidi ed aeriformi

d – Parole chiave

Forma; solido; spazio

Si è poi evidenziato come, all’inteno del percorso didattico di geometria solida relativo alla scuola media, manchi qualsiasi criterio di continuità sia nei confronti della scuola elementare sia nei confronti della scuola media stessa.  Questa operazione è stata supportata dalla presentazione del seguente schema comparativo:


Si propone, per superare la discrasia accennata il seguente percorso di geosolida che vede il suo inizio in prima elementare e la sua conclusione in terza media, avendo come prerequisiti gli obiettivi fomulati nelle proposte relative alla scuola d’infanzia.


- Trovare il volume di alcuni  solidi





5° anno   - Descrivere i principali poliedri: formula di Eulero.


- Introdurre il concetto di solido di rotazione





- Costruire e disegnare gli sviluppi piani di alcuni solidi





3° anno  - Enti geometrici dello spazio: loro relazioni, angoli diedri, poliedri e prismi, piramidi, la formula di Eulero, formule per calcolare l’area ed il volume di prismi, piramidi, solidi di rotazione (cilindro, cono, sfera), formule per calcolare l’area ed il volume di cilindro, cono, sfera





Media





4° anno  - Descrivere i principali poliedri in termini di vertici, facce parallele e facce opposte per operare classificazioni.





- Descrivere alcune caratteristiche dei poliedri presi in esame





3° anno - Riconoscere e denominare alcune figure solide.





2° anno  - Avviare semplici classificazioni di solidi.





1° anno   - Riconoscere solidi in situazioni concrete: costruire solidi





Elementare





Formule per calcolare l’area ed il volume di cilindro, cono, sfera





Formule per calcolare l’area ed il volume di prismi e piramidi.





Descrivere i principali poliedri ed i solidi di rotazione





Introdurre il concetto di solido di rotazione





Costruire e disegnare gli sviluppi piani di alcuni solidi





Descrivere i principali poliedri in termini di vertici, facce parallele e facce opposte per operare classificazioni.





Avviare semplici classificazioni di solidi.








Costruire solidi





Riconoscere solidi in situazioni concrete














